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ORDINANZA DEL SINDACO  N° 119 DEL 28-06-2021
 

 

Oggetto: RAZIONALIZZAZIONE DEL CONSUMO DI ACQUA POTABILE E DIVIETO DI USO IMPROPRIO

 

IL SINDACO
 

 

 

PRESO ATTO della necessità di tutelare le riserve idropotabili a disposizione per
l’approvvigionamento durante il periodo estivo, particolarmente critico a causa dell’aumento delle
temperature, della scarsità delle precipitazioni, dell’aumento dei consumi per attività turistiche, irrigue,
ecc.;
 
VISTO il Regolamento della Regione Toscana approvato con D.P.G.R. n. 29/R del 26 maggio 2008
(“Disposizioni per la riduzione e l’ottimizzazione dei consumi di acqua erogata a terzi dal gestore del
Servizio Idrico Integrato”), che contiene obblighi e divieti a tutela delle riserve idropotabili vigenti
durante l’intero anno solare;
 
VISTA la L.R. n. 69/2011 istitutiva dell’Autorità Idrica Toscana, che agli art. 10 e 27 attribuisce
all’AIT le funzioni di vigilanza e controllo sul rispetto degli obblighi e divieti contenuti nel suddetto
Regolamento, l’applicazione delle sanzioni amministrative e l’introito dei relativi proventi;
 
CONSIDERATO che:
• l’acqua è una risorsa pubblica di primaria ed assoluta importanza;
• l'innalzarsi delle temperature già registrato nelle settimane scorse non potrà che avere effetti sui
consumi idrici dei cittadini, prevedibilmente in aumento;
• potrebbero comunque insorgere problemi di approvvigionamento specialmente per alcuni sistemi
acquedottistici locali e non connessi al sistema distributivo metropolitano, a seguito di un uso poco



attento della risorsa;
 
RITENUTO pertanto di provvedere in merito alla salvaguardia dell’igiene e della salute pubblica,
nonché della pubblica incolumità mediante propria ordinanza e di impartire disposizioni volte a
razionalizzare l’uso dell’acqua erogata tramite acquedotto, al fine di evitare sprechi;
 
Visti:
- l’art. 50 del Decreto Legislativo del 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.;
- il DPCM 4/03/2016 “Disposizioni in materia di risorse idriche”, ed in particolare il punto 8.2.10 che
prevede, in caso di prevista scarsità di risorse idriche, l’adozione di misure volte al risparmio ed alla
limitazione degli usi non essenziali;
- l’art. 98 del D.Lgs n. 152 del 3/04/2006 “Norme in materia ambientale” che prevede che “coloro che
gestiscono e utilizzano la risorsa idrica adottano le misure necessarie all’eliminazione degli sprechi ed
alla riduzione dei consumi”;
 

ORDINA
 

IL DIVIETO ASSOLUTO SU TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE ALL'UTILIZZO DI ACQUA
POTABILE PROVENIENTE DAGLI ACQUEDOTTI URBANI E RURALI PER SCOPI DIVERSI
DA QUELLI IGIENICO-SANITARI E DOMESTICI, DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DELLA
PRESENTE ORDINANZA FINO ALLA DATA DEL 30/09/2021.
SONO ESCLUSI DAL PRESENTE PROVVEDIMENTO GLI USI DI ACQUA POTABILE
PROVENIENTE DAL PUBBLICO ACQUEDOTTO CONNESSI ALLO SVOLGIMENTO DI
SERVIZIPUBBLICI.
Chiunque violi il presente provvedimento è sottoposto all’applicazione della sanzione
amministrativa da € 100,00 ad € 500,00. La Polizia Locale è incaricata del controllo
dell’esecuzione della presente ordinanza.

 
INFORMA

 
-         che il Responsabile del Procedimento è l’ Ing. Luca Vecchieschi;
-         che contro il presente provvedimento sono ammissibili:
-         ricorso al TAR della Toscana entro 60 giorni, decorrenti dalla data di pubblicazione del  
presente provvedimento;
-         ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, decorrenti dalla data di
pubblicazione del presente provvedimento;

 
DISPONE

 
la pubblicazione del presente provvedimento all’albo e sul sito web istituzionale dell’Ente;
l’invio di copia del presente provvedimento al Comando Polizia Locale.

 
Il SINDACO

Francesco Borghini
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Monte
Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.


